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Servire al 
magazzino
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“Tutti i membri della Chiesa si aiutano a vicenda, 
in modo che nessuno di noi soffra la fame”.

Questa storia è accaduta negli Stati Uniti.

D
ominic salì in macchina e 

allacciò la cintura di sicurezza. 

Chiese alla mamma: “Dove stiamo 

andando?”.

“Andiamo a servire qualcuno”, 

rispose la mamma. “Una famiglia 

ha bisogno di aiuto per comprare 

del cibo”.

Raggiunsero un grande edificio 

grigio. Dominic non era mai stato 

in quel posto prima.

“Che posto è questo?”, chiese. 

“Pensavo che saremmo andati al 

negozio a comprare del cibo”.

La mamma chiuse la portiera 

della macchina. “Si chiama 

magazzino dei vescovi. È un po’ 

come un negozio di alimentari, 

solo che qui non devi pagare per 

il cibo”.

Gli occhi di Dominic si 

spalancarono. “È tutto gratis?”.

“Più o meno”, rispose la 

mamma. “Quando digiuniamo, 

possiamo pagare un’offerta di 

digiuno, proprio come paghiamo 

la decima. Quei soldi aiutano a 

comprare il cibo che vedi in questo 

magazzino. Poi, quando qualcuno 

della Chiesa non ha abbastanza 

soldi, può chiedere aiuto al 

vescovo e venire qui a prendere 

ciò di cui ha bisogno. Dove non c’è 

un magazzino, il vescovo ha altri 

modi per aiutare le persone”.

Dominic si avvicinò alla porta 

con la mamma. “Quindi la famiglia 

che aiutiamo oggi non ha abba-

stanza soldi per comprare il cibo?”.

“Non in questo momento”, 

rispose la mamma. “Ma è per 
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questo che li stiamo aiutando! 

Tutti i membri della Chiesa si 

aiutano a vicenda, in modo che 

nessuno di noi soffra la fame”.

Dominic annuì. “Sono felice che 

avranno del cibo”.

“Anch’io. Adesso andiamo! Ti 

mostrerò come funziona”.

Dominic e la mamma entrarono 

nel magazzino. C’erano file di 

scaffali con sopra cose diverse, 

come in un negozio.

La mamma tirò fuori un foglio 

dalla borsa. “Questo si chiama 

‘ordine di cibo’. È una lista di cose di 

cui la famiglia ha bisogno. Il nostro 

vescovo e la presidentessa della 

Società di Soccorso hanno collabo-

rato per aiutarli a creare la lista”.

“Anche tu usi sempre una lista 

quando vai alla spesa, mamma!”, 

disse Dominic.

“Proprio così! Ci assicureremo di 

prendere tutto quello che c’è sulla 

lista, in modo che la famiglia abbia 

ciò di cui ha bisogno”.

La mamma prese un carrello 

della spesa. Un volontario li aiutò 

quindi a trovare le cose sulla 

lista. Dominic spingeva il carrello 

mentre la mamma ci metteva 

dentro le cose.

“OK, penso che abbiamo finito!”. 

La mamma guardò di nuovo la 

lista. “Assicuriamoci di avere tutto. 

Abbiamo preso le banane?”.

“Sì!”, disse Dominic.

“Il pane?”.

“Sì!”.

Una volta finito, il volontario li 

aiutò a caricare il cibo nella loro 

auto. Dominic salutò con la mano.

“Come ti senti?”, chiese la 

mamma mentre tornavano a casa.

“Benissimo!”, disse Dominic. 

“Ma anche… non benissimo”.

La mamma sembrò sorpresa. 

“Perché non ti senti bene?”.

“Perché vedere tutto quel 

cibo mi ha fatto venire fame! 

Possiamo pranzare quando 

torniamo a casa?”.

La mamma sorrise. “Certo! 

Anche un gran lavoratore come te 

ha bisogno di cibo”.

Dominic ricambiò il sorriso. 

Si sentiva bene dentro per aver 

aiutato qualcuno. ●

Cosa puoi fare tu per 
aiutare i bisognosi?


